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Dopo gli sprechi e i debiti accumulati degli anni 
passati è ora tempo di tagli alla sanità pubblica. 
Solo nel Lazio 24 piccoli ospedali saranno trasfor-
mati in ambulatori, 11 Pronto soccorso chiusi e 2 
mila e 800 posti letto eliminati. Meno male che 
c’è la radio. Ogni giorno, dal lunedì al venerdì, su 
Radio1, dalle 11 e 45 alle 12, possiamo ascoltare 
Pronto salute, un programma basato su un’idea 
semplicissima. I grandi medici rispondono alle 
tante domande rivolte in diretta dagli ascoltatori. 
Il ritmo è veloce, le domande brevi, precise e per-
sonali. Così le risposte. I medici, veri specialisti 
dei vari argomenti affrontati, danno indicazioni 
su esami da fare, consigli e diete da seguire e 
commentano i sintomi delle malattie; ma le rispo-
ste, ovviamente, non possono essere esaustive. 
L’effetto, però, è garantito perché le persone 
vogliono essere rassicurate o avere una seconda 
opinione dopo aver già consultato uno speciali-

sta sul medesimo problema. Il limite sta, come 
accade spesso nella comunicazione medica, nei 
termini usati. Chi fa la domanda e chi fornisce la 
risposta si intende, ma non tutti gli ascoltatori 
possono comprendere la terminologia usata. Ci 
vorrebbe, inoltre, un minimo di introduzione sulla 
malattia trattata nella puntata per interessare un 
pubblico più vasto.

Il piacere della scoperta

di Aurelio Molè

È tornato in tv Ulisse, il 
piacere della scoperta. La 
trasmissione è curata come 
sempre da Piero e Alberto 
Angela, e si compone di 
dodici puntate dedicate 
alle antiche civiltà, alle 

scoperte scientifi che e alle 
esplorazioni.

Quest’anno il program-
ma festeggia la sua decima 
edizione. La prima punta-
ta, tutta dedicata agli etru-
schi, è andata in onda, qua-

si in sordina, nel novembre 
2000, ottenendo un inatte-
so successo. 

L’obiettivo era allora 
quello di presentare al pub-
blico televisivo programmi 
a tema unico, su grandi ci-
viltà del passato, conquiste 
della scienza, meraviglie 
naturali del pianeta, in 
modo divulgativo e spet-
tacolare, ma senza tradire 
la ricerca storica e il rigore 
scientifi co.

Oggi invece il program-
ma alterna puntate mono-
tematiche a quelle dedicate 
ai più vari argomenti.

Gli interventi sono co-
ordinati da Alberto Angela, 
giornalista e divulgatore 
scientifi co, che si muove in 
un grande studio televisi-
vo dove è stato riprodotto 

l’ambiente tipico del Foro 
Romano. Era quel luogo 
dell’Urbe, dove in antichi-
tà si riuniva la gente per 
gli scambi commerciali, 
per discutere di politica, e 
dove circolava ogni sorta 
di notizia e informazione.

Questa stessa scenogra-
fi a richiama la novità dei 
servizi storici di quest’an-
no: le ricostruzioni sono 
realizzate con attori veri 
che si muovono su scenari 
composti al computer, che 
riescono a far rivivere in 
diretta ora cruente batta-
glie, ora scenari mozzafi a-
to come l’antica Alessan-
dria d’Egitto e il suo Faro, 
una delle meraviglie del 
mondo. Una ricreazione 
virtuale di altissimo livello 
dentro la quale sono state 
girate scene da fi lm. 

Il risultato è merito di 
un grande lavoro di squa-
dra, dove tecnici, autori, 
ricercatori, attori e sceno-
grafi  hanno saputo armo-
nizzare la coerenza logica 
di una storia con le nuove 
tecnologie, ottenendo un 
gradimento che ha valo-
rizzato ogni singola fi gura 
professionale. 

D’altronde anche i nu-
meri parlano chiaro: non 
si realizzano a caso cento 
puntate e quasi altrettante 
repliche, che hanno rag-
giunto picchi del 18 per 
cento di share.

Ulisse continua così a 
condurre gli spettatori in 
epoche del passato o in 
mondi invisibili, facendo 
rivivere le emozioni di un 
viaggiatore curioso alla 
ricerca del piacere della 
scoperta. 

Pronto salute
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